
1

Data

Pagina

Foglio

20-07-2021
51il p1eJ:3.3Ci]

«LE SOLUZIONI NON SONO DISTANTI, MA SERVE QUALCHE
AGGIUSTAMENTO PER NON ARRIVARE ALL'ESTINZIONE
DI TROPPI PROCEDIMENTI»

Franco Mirabelli, Pd:
«Bene che il M5S 
non sia imploso,
ora correggiamo il ddl»
GIACOMO PULEITI

S
enatore Mirabelli, qual è la posi-
zione del Pd sulla riforma della
giustizia?

Noi sosterremo sicuramente sia la ri-
forma del processo civile che di quello
penale, perché contiene moltissime
nosb'eproposte e quindi la appoggere-
mo con la consapevolezza che la rifor-
ma è necessaria per il Paese e perché è
garanzia di accedere ai fondi del Pnrr.
Avete chiesto però delle modifiche co-
me ha fatto anche il Movimento 5 Stel-
le. C'è una strategia comune?
C'è ancora uno spazio perii lavoro par-
lamentare sulla base della preoccupa-
zione espressa da molti magistrati, dal
momento che la scelta fatta sulla pre-
scrizione, e da noi condivisa, potrebbe
portare troppi processi a non conclu-
dersi. Credo ci sia spazio per dialogare
e risolvere la questione senza intacca-
re in alcun modo il senso di una rifor-
ma che deve trovare l'equilibrio tra la
necessità di una ragionevole durata
dei processi e il rischio che non si arri-
vi a sentenza.
La riforma è stata approvata da tutti i
ministri, perché non avete parlato di
queste modifiche prima?
Alcune questioni sono venute fuori in
seguito ma mi pare evidente che mi-
gliorare un testo condiviso nella so-
stanza da tutti i ministri sia parte di
una normale dialettica parlamentare.
In quel testo abbiamo dovuto tutti ri-
nunciare a qualcosa. Noi sul tema del-
la mediazione, dei riti e delle pene al-
ternative abbiamo ottenuto molto, ma
volevamo di più. La questione è quan-
tomai attuale dopo la discussione aper-
ta su Santa Maria Capua Vetere. Cerca-

re in Parlamento di migliorare su que-
sto non significa minare una riforma
giusta e necessaria. Continueremo a
cercare di fare qualche passo in avanti
col dialogo.
Uno dei punti fermi del Movimento al
momento del sostegno al governo Dra-
ghi era proprio la giustizia. Quanto è
grande la distanza tra voi e i 5S?
Non è un problema tra noi e i Cinque
Stelle, mi pare ci sia una buona rifor-
ma in campo che deve essere approva-
ta e credo sia interesse di tutti che tutta
la maggioranza che sostiene il governo
Draghi la approvi. Le soluzioni non so-
no distanti, non si tratta di stravolgere
la proposta della minis tra Cartabia ma
serve qualche aggiustamento per ga-
rantire che nella prima fase la riforma
non significhi l'estinzione di troppi
procedimenti.
Pensa che si arriverà a un accordo già
nelle prossime settimane?
Il lavoro delle commissioni è stato buo-
no e sono ottimista. Certo bisogna evi-
tare che si ritorni a guardare al passato
invece che al futuro, cioè che si torni a
ragionare sulle riforme della giustizia
in termini di scontro tra politica e ma-
gistratura magari con spirito di rival-
sa.
Conte è tornato alla guida del Movi-
mento mentre Letta fatica a tenere uni-
to il partito, ad esempio sul ddl Zan.
C'è un problema di leadership nelPd?
La non implosione della più grande
forzaparlamentare del Paese è un fatto
positivo per tutti, non solo per il Pd.
Che il partito di maggioranza relativa
sia ancora lì è interesse di un paese che
vuole realizzare il Pnrr. Come sempre
dialogheremo e non credo che il fatto
che Conte sia tornato a guidare quel
partito costituisca una difficoltà.
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